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VRALEHA 
Rivista. 


Applicando il noto priocipio. divide ef impera; i 
consorti, a fine di perpetuare il loro potere, si.tra- 
vagliano di moiter bietto tra i dopatati dell'oppos 
zione e specialmente fra î membri dell'antica sini- 
‘stra ed i permanenti, i quali, secondo. loro , non 
osteggiano il presente governo che per odio della 
convenzione di settembre, e del resto. non. hanno 
nulla di comune colia sinistra, 

Già si è dimostrato colla storia parlamentare che 
l'opposizione; dei Piemontesi ba un'origine più an- 
tica dell’infausta convenzione che! disdisse Vil! voto 
della Camera, cioè i cattivi ordinamenti. finanziari 
che dovevano inevitabilmonte condureî 41 pessimo 
Stato în cui presentemente ci troviamo. In occasione 
delle interpellanze del signor Saracco troviamo in- 
fatti già uniti contro lo, sgoverno inaugurato dal 
gnor. Minghetti î membri attuali | dell'opposizione 
piemontese. 

Non è îu ognì ‘caso mestieri che alcuni. perso- 
hnaggi politici ‘si accordino in tutti i pun e_ per 
tutte, lo possibili questioni per convenire nel com- 
battore un sìstema di Governo che si credo perni- 
ciosp e anche per cercare di sostituîrvì dei rettori 
le soppiano meglio compiere al lora ulficio. E così 
sul terreno dell'ossersanza dello Statuto, dell'econo» 
mia, della semplificazione dell'amministrazione e del 
decentramento possono: perfettamento accordarsi de- 
gli uomini politici, i quali forse dissentono sulla gra- 
thità del mabdato 0 sull'estensione maggiore 0 mì- 
nore del diritto elettorale. 

E si presenterà tra poro un'occasione nella quale 
si parrà come la lega degli autichi e dei nuovi op: 
positori è naturale e tutti possono del pari concor= 
rere ad effettuare un. desideratissimo. progresso, 
quello dell'autonomia amministrativa delle provincie. 
Tale occasione è appunto la discussione sulla legge 
bargoniana, a cui l'onorevole Crispi contrappone uva 
compiuta distinzione tra l'autorità. provinciale ed il 
Governo, 

Ora quantunijie gli uoinini che propugoano tale 
principio abbiano sempre dato prova del loro caldo 
amore par l'anità it gli organi dalla: destra 
non dubitarono; di qualificare tale proposta come 
tina specie di fedoralismo. Ma ci vuolo veramente 
un grande sforzo di volonit per far credere che in 
ordinmento il quale non tonde ad altro che ad as- 
sicurare la libertà 6 a dare maggior eMcacia alle 
deliberazioni delle autorità st possa scambiare colla 
federazione politica. 

Non è nuova del resto tale proposta e già venne 
messa in campo nel 4864 © dalla. Giunta nominata 
dal Rattazzi per la riforma dell'ammivistrazione. 

La Deputazione provinciale sorge all'elezione è 
per essere omogenea deve aver per capo un presi- 
dente elettivo e non un agente del Governo, il quale 
può trovarsi in iscrezio, col Consiglio, provinciale, 
Specialmente quando i ministri anzichè consultare i 
voti di cittidini mandano ad amministrare le pro- 

























































(87) (V. n° 41) 
APPENDICE 
LA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


oaerrono Vil, — (Seguito) 


Andrea: veniva fuori dell'ospedale, quando due uo- 
tmini gli si stanciarono contro e prima ancora d'aver 
pronunziata una parola lo afferrarono alle braccia 
e lo disgiunsoro da’suoi bambini che furono în lì 
respinti. 
fenite con noi :'gli dissero col tono poco gen- 
tile che è ususle a tutti gli sgherri del mondo. 
‘Aodrea diede una strappata affine di sciogliersi 
da quelle manaccie; mu i birri travestiti, coll'abilità 
e prestozza che hanno acquistate coll’uso iu codeste 
bisogna, gli ebbero messo: di subito î centini ai 


























Vincie uomini che non bauno altro titolo. che l'os- 
sequio ni lorosvoleri.. 

Uu presidente. elettivo:è in grado'di/conoscere 
molto meglio i bisogai della provincia che non un 
ulficiale. del Governo, il' quale inoltre non ha pur 
tempo di couoscere le condizioni del paese ove è 
mandato, sapendosi che essi sì fanno trottare qua 
8 là td ogni. pio' sospinto, secondo il capriccio del 
Ministoro e le esigenze delle sue creature. È noto 
chela vita media di un prefetto in alcune pro- 
vincie non ‘giunse (pure nd ‘va aono. Ora, quale 
conscenza delle persone e delle cose può egli aver 
acquistato in sì breve lasso di tempo? 

A ragione osserva la iforma che si vide tal- 
volta il prefetto, che, come presidente della Depu- 
tazione provinciale non. aveva detto verbo sulle 
deliberazioni di questa, come capo dell'autorità po- 
litica non tenne poi verun conto delle deliberazioni 
predette. E succede ‘anche sovente che negli ui 
della Profettura sì crea tn. pericoloso antagonismo 
fra gl'impiegati che dipendono dal Consiglio e dalla 
Deputazione provincile @ quelli che dipendono di- 
rettamente dal prefetto, 

E rion si può Speraro che un prefetto, il quale 
ttovisî in ‘apposizione col. Consiglio provinciale, si 
adoperî di buona voglia a mandarne ad effetto le 
deliberazioni. Ed ancorchè fosse mosso dal desiderio 
di fare il meglio che per lui si può, egli non può 
‘mai dimenticare che non è altro che uno strumento 
del Governo chie lo paga e questa qualità non può 
a meno di scemaro il suo prestigio. Quindi. anche 
le lentezze e gli stiracchiamenti, che. possono sor- 
gere da quel funesto dualismo. 

Vi sarebbe quindi un buon avviamento al sistema 
del decentramento se, a somiglianza quasi dell’at- 
tuale ordinamento. municipale; l'esecuzione. della 
deliberazioni del Gonsiglio provinciale fosse affidata 
a persona pur eletta per sulîragio dei concittadini; 
mentre d'altro lato tutti i servizi \governatix ed 
essenzialmente quelli delle imposte, fossero concen- 
irati velle intendenze di finanza, a@cui capo sta- 
rebbe ua prefetto governativo; a quest’ufficio con- 
verrebbe nominare quelli fra gli attuali prefetti che, 
a lunga esperienza di amministrazione, aggiungono 
intelligenza ed attività nel disbrigo degli affari. 

Gon questa ed altre provvisioni tendenti ad af- 
fermare l'autonomia delle Provincie e dei Comuni 
in ciò che li riguarda esclusivamente, si otterrebbe 
aozi l'effetto di affezionare vieppiù le popolazioni al 
nuovo ordine di cose, poichè dell'unificazione ita- 
liana otterrebbero in tal guisa i vantaggi, senza 
provare i danni provegnenti dal vigente ed esage- 
rato accentramento alla francese, così difforme dai 
nostri costumi. 

ala îavece i ministri italioni hanno in' questi ul- 
timî anni fatto doi provvedimenti così poco sensati, 
si sono talmente alienati gli onimi dei cittadini che 
il partito borbonico ha creduto di poter alzare la 
testa e manifestore i suoi intendimenti. Certamente 
i Nipolitanî non danno nelle reti che loro si ten- 
dono, la memoria di Bomba non è spenta e si sa 
che gli uomini passano le istituzioni liberali re- 
stàno,, quantunque si scemi nell'applicazione la lero 
benefica azione. Ma tuttavia si scorge nell'insolita 
batdanza dei reazionari un sintomo della profonda 
scontentezza: delle popolazioni ch'essi sparano poter 
usufrottare. 

































polsi 6 dando una giratina collo mani glie li fecera 
entrare nelle carni, con’ un dolore che obbligò l'in- 
felice a mandare ungrido. La tremenda verità ba- 
lenò innanzi al povero Andrea, a cui come uno 
spavento sì presentò l'idea della carcere. 

— Dove: volete condurai? domandò. egli con 
un'ombra ancora di speranza che quello. fosse un 
etrore oppure d'altra cosa si trattasse, Chi ‘siete? 

— Siamo agenti della forza pubblica : risposero : 
ed abbiomo da condurvi dritto dritto al correzionale. 

Molta gente usciva în quel punto dall'ospedale : 
presso alla porta stavano venditori e venditrici di 
arancie, cui sogliono comprare i visitatori per re- 
care agl'infermi; tutti costoro e chi per (caso. pas- 
sava in quel momento per la strada, sì raccolsero, 
in ua gruppo curioso, abbastanza fto, che si serrò 
intorno ai birri ed all'arrestato, 1 fanciulli che non 
capirono che cosa. avvenisse, ma videro che si yo- 
leva separarli dal. padre loro, colle. manine intiriz- 
zite dal freddo, e gonfie dai geloni , ‘afferrarono. i 
yauni del babbo e si. diedero a strillare. Andrea 
volse. tull'intomo, su ‘quelle faccie curiose che lo 
guardavaco, un occhio smarrito, gli parte che 
(quelle faccio avessero centinaîa e centinaia di pupille 
Jarghe, brillanti, che lo saettavano. di schernitrici 
occhiate: il sengue gli salì: prima alla testa, poî gli 
si aggruppò al cuore, senti possedorsi da un'im- 
mensa vergogna, si fece rosso come. una fiaruma, 
poi pallido come un morto e balbettando! disse > 














1 legittimisti hanno, «ecoodo che! generalmente si 
dico, un'associazione a Napoli, la /ilarmonita. 
Il marchese Gualterio, raccotia il Rima, da quel- 
l'uomo astuto che è; pensò di neutralizzare l'effetto 
chie poteva produrre, proponendo ai membri di essa 
di dare la presidenza della Società al re e di 
tare alle ritnioni le persone componenti la 
famiglia. Così d'an tralto si convertiva în 
devota alla dinastia del Re d'Italia una Società che 
aveva. voca, di nutrire seatimenti opposti. Disgra- 
ziatamente ill calcolo fl, la Società rispo 
por far buona musica non aveva d'unpo d'un 
presidente ‘onorario ,, e il marchese Gualterio do- 
volte tornarsene colle pive nel sacco. 

Lo sfavore in cui sono caduti i nostri reggitori 
sono costretti a SE i loro stessi. patrocina- 
torî. La (Ga: Venezia; parlando del Digny tulto 
lileat ora all'operazione sui beni: ecelosiasici per 
abolire il corso forzoso (altri dice che è per 
vivacchiare ancora. quolche mese) non trova chi | 
gliene sappia grado, vede incerti nel veto i suni a- 
mici stessi, nessuno gli porge la mano per aiutera 
e il pubblico ha già preso posto nella platea e-neî 
palchi e.s'è provveduto di una chiave per fischiato. 

Noi diciamo a nostra volta che «i metta sopra 
‘n'altra via, che noa si ostini a chieder tatto ai 
balzelli, che la sperienza quotidiana mostra ad eti- 
denza essere perniciosi e infruttiferi, e il pubblico, 
chie:ora fischia, proromperà în unanimi e caldissi- 
mi applausi. 


— e. 


LA STORIA DEL SECONDO IMPERO. 
IL 
(Continuaziane e fine, vedi mi 39) 

Falta la storia della politica che condusse all 
pero, ‘Taxile Delord fa la storia che l'impero con- 
‘dusse al punto in cui ora si trova. 

Egli guida il lettore per lu via;che. battè. Napo- 
leone Ill per giutigere sino all'avituano! del. 1868. 
All'apogeo della sua potenza, dopo esser passato per 
Ja trafila dei fotti che la produssero, il coraggioso 
scrittore si pooe in faccia alla società francese e sem- 
bra chiederle se essa sia fatta per un impero come 
quello di - Napoleuno Il, e se questi sia. fatto 
le 

Noî non siamo certo con chi radicalmente assì- 
‘cut (che il secondo impero non arrecò alla Fra 
che onte e guai. Napoleone III aiutò nella Franc: 
lo svilapparsi dell'attività commerciale, protesse le 
arti, si mostrò insomma buon francese. È la sia 
politica che fa dipendere tutto dal buon volere, 
dall'inelligenza di un solo mortale the noi nos 
accettiamo e deploriamo. 

Taxile Delord dipinge. questa societs ia cui. il 
Jusso, i piaceri, le. vane distinzioni fianno prodotto 
uva letteratora senz'anima e forza, în cui il bello 
spirito ha sotterrato. il Vuono spirito, iu cui il mondo 
dlegante, accozzaglia di cortigiani titolati od in pre- 
divalo, si appoggia ad una Corte che rammenta quella 
dei tempi della polvera suî capelli e delle zimiarte o- 
rabescate. 

Taxile Delord giunge fino. a stabilie n confronto 
tra la Regina d'un governo passato e l'imperatrice 
dell'impero presente: 

Ecco le sue parole : 
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— È impossibile.,.Si sbegliano... Io non ho fatto 
nul 

— Non ci ‘sbagliamo: risposoro col solito accento 
© coi soliti improperii gli sgherri. E se non avete 
fatto nulla, o|direte a chi conviene, a suo tempo. 

E diedero una nuova strappata ai polsi per farlo, 
‘comminare con loro, Andrea sentì tarsi i paoni dai 
bambini che vi sì tenevano altercati. 

— 1 misi figli: disse egli, piantandosi a n 
alla tirata; io noa posso abbandonare i misi figli... 
Mi lascino ‘almanco ricondurre all'ospizio i figlivoli 
mici, 

— II le sono storie : risposero i birri ; che sì 
che noi abbiamo tempo da passeggiare per la città 
a lasciarvi fare le. vostre commissioni: 0 che cre- 
dereste che noi vi lasciassimo andare n faro voi da 
solo una piccola corsa, colla fiducia che voi veniste 
di poi. a consegnarvi nelle nostre mani ? 

— Jo:aì, lo farò, lo giuro: esclamò Andrea, 

— Niente affetto; non c'è da farvi di queste lu 
single; già troppe parole abbiamo scambiate; suvvia 
in marcia, e non fatevi tifare. 

— Babbo, bablo, seguitavano a gridare i bam- 
bini: non lasciarci. Gì conducano anche noi col 
babbo. 

I popolani presenti ivcominciavano a intenerirsi 
i birrî la vollero far fiîta, e senza tante cerimonie 
trascinarono il meschinello facendogli entrare nelle 
braccia lo'cordicelle delle manette. I bimbi corre» 





























@ La vogina Maria Amelia e madama Adelaido sua 
cognata, principesse clie avevan visto il finir d'ana 
società eleganto ed ammodo, non potevano, per la 
loro età, pretendere ad un'influenza di lusso e di 
piacori. La Francia non vide che un istante Je figlie 
di Luigi Filippo nel modestissimo splendore della 
Joro giovinerza, I 

e La duchessa d'Orleans ,, vedova, d'uno spirito 
grave, non si mostrava che roramente all'occhio 
del pubblico; essa riceveva poeti e storici, uo» 
iniai ilustri: l'incarico di mettere lai Corte e/la s0- 
cietà in’ comunicazione reciproca ora lasciata ai 
figli del Re, priacipî giovani, amabili, letterati. » 

Or bane questo lavoro dificile. d'avvirinamento 
tra Corte e società, lavoro così importante a risol- 
versì, come fu eseguito dal ouovo Impero? L'impe- 
retrico (Eugenia non vi riuscì, dice Taxile Delord, 
quantunque giovine e bella, 0; non vi volle riuscire. 

« Boutloir. sd alcove rivelarono che in Francia 
esiste ona Gorle; or bene le Corti che fanoo causa 
colle etichette e. colle cerimonie segnano sempre 
l’indebolirsi de' regoî, il corrompersi della società, 

L'etichetta comanda alle Tuileries, Sa il lettore 
ono le gravi difficoltà che si risolvono a Pa- 




















qu 
rigi 

Ce lo dice Taxile Delord. 

3 Sì sarà ammessi alle riunioni delle Tuileries in 
frac od în abito di rigore? Quest'ultimo: la ‘vince, 
L'etichetta ha fatto in due mesi. tali progressi che 
Il siguor Sandlost, ambasciatore degli Stati Uniti, 
dovendo recarsi in abito nero alle Tuileries, cre- 
dette di rendere avvisato il signor Drouyn de Lhuys, 
ministro degli affari esteri, su questa grave difli- 
coltà. I giornali esteri, coll’occhio fissato alla festa 
della Gorte, citano i marescialli Magnan. e. Saint- 
Arnaud, il generale di Lavaestin,; come: quelli che 
diedero coraggiosamente l'esempio di portar i cal- 
zonî, Un uomo ardito azzarda la polvere sul capo 
(non quella di cannone, quella di Cipro). L'istoria 
non conservò il suo nome, 

«Il signor di Maupas, ministro dî polizia, fi accet- 
tare una moda inglese, quella di dipingere-i coc- 
chieri: i giornali. officiali lo, colmano di elogi per 
quest'ardità iniziativa. » 

Con'‘questo sguardo sulla ‘società uficiale dell'im 
pero, fioiste il primo volume già pubblicato della 
storia di ‘Taxile Delord, 

La Froncia.si rallegri. della perduta libert&; ha 
‘acquistato in cambio dei generali che hanno il corag= 
gio di portare ì calzoni e dei. ministri di pulizia 
che osano fare dipingere i cocchieri. 

La storia del 2° Impero ha-acceso la polvere neî 
Ghassopots: a Mentana ed. lia. sparso quella. dî Cipro 
sti capelli delle dame di Corte. 

Il libro di Taxile Delord deve ben esser letto e 
meditato digli Italiani. La letteratura fiacca e sco- 
forata che scende ogni di dalle Alpi a cercar un 
silo presso di noî, ebbé fino/a questo punto troppo 
successo perchè non vi sî debba per l'avvenire 
porre ‘un argine colle. letture serie o produttrici 

Il libro di Taxile Delord appartiene a, quest'ul= 
time:e noi facciamo voti | perchè ‘in Jtalia sì pre» 
ferisca alline al profumo  passeggiero del romanzelto 
la verità eterna della storia, 
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van dietro a quel gruppo strillando; il povero pa 
dre volgevasi verso di loro, avvicendando le pre- 
Ghiere alle. minaccle ed agli improperii e tutto col 
medesimo. effetto sui poliziotti che lo traevan. pri 
gione: era uno spettacolo dolorosissimo a vedersi, 

Ad an punto Andrea si buttò in terra. disperata= 
mente. 

— No, urlò egli in un accesso di rabbia avsolto= 
landosi sul fango ghiacciato della via; no, non faccio 
un passo di più, non mi movo..... mi battano, mi 
uccidano se vogliono, ma io non abbandonerò i miei 
figli. 

Gli sghorri si diedero in fotto a percotere il po- 
ver'uomo: accompagnando le busse d'ogni fatta vil- 
lagîe; ma l'infelice padre seguitava a gridare: 

— Oh che giustizia è questa? Che ho da lasciare 
sul lastrico i miei bimbi crepar di freddo e di fame?! 
La loro madre è allo spedale,,. Me mi gettano ia 
carcare che sono innocente... Vogliono dunque farci 
morîc di miseria noî poveri e i riostri figlvoli. 
Me li lascino guidare all'ospizio, non domando altro. 

În signora vestito da buon borghese, d’età ‘nol- 
spatto pieno di bontî, che passava per 
Si fece irri con un 


















accento tra dî autorità, tra di preghiere 
— Via, hon maltratiate così questo pover'uomo. 


Gli sgherri gli sì 
— Chi è Lei 


volsero inveleniti: 
Che così viene a ficcare il suo 





| naso qui in mezzo, Lei? 





| 
È 
Î 
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| 
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ATTI UFFICIALI 


Ln accetta Tficiale del. 9 'ieblirnio reca: 

1, Un regio decreto (18}4) ‘del 10 gonnaîo, 
procadito dalla relazione del ministro della marina 15. 
M. il Re, a tenore del quale le Commissioni di disciplina 
pei riassoldati del Corpo reale fanteria macina, saranno, 
formato e convocato noi modi prescritti dall'articolo MIT 
dol regolamento di disciplina poi corpi della regin ma- 

in ia data 11 marzo 1868, e che i pareri ©d giudizi 

fatte Commissioni non diverranno esceutivi se non 








di 
dopo l'approvazione. del: ministro; por la marina. 

2, Un, regio decreto (n. 4816) dol 10 gernnio, 
con il quale, x datare dal 1° febbraio; il comuno d'- 
schia, della provincia di Napoli è dichiarato chiuso, pei 
dazi di consumo. 

8. Dimposizioni nel personale dell'ordine giudî- 





Cronaca Cittadina 


—1l Giurì nominato da 
‘funziona con attività el 
‘abnegazione; Prima di domenica. sarà conosciuto il ‘risul: 
tato dei suoi lavori. 

Giandija deve pubilicamente attostaro a quei signori 
— alconi dei quali sono venuti appositamente dalle altre 
città italiane — ln propria riconoscenza, esprimendo Toro 
in pari tempo la gratitudine del prodattori esponenti alle 
Fiera fantastica. 

Colle ricompense ènologiche saranno puro pubblicati î 
‘nomi ‘doi proprietari. dei quattordici ‘più eleganti ep» 
‘paggi al gran corso di gala, e dei proprietari dei centi 
bei banchi alla fera, 

Domani sî mandorà a tutti i proprietari di alloggio ju 
pisaza Viltorio Emanuele bn secondo elenco por rice- 
vere lo oblazioni (domenica ventura) alla. ripetizione 
della 





















Giandujeide dell'ira antica. 

Sì tratta di soccorrere il Cottolengo, l Ricovero, gli 
Artigianelli, per cui ogni raccomandazione di tener quo- 
‘li Elenchi beno in vista dorrebbe: tornare inutile. Però 
GIANDUJA è in debito di farla, molte persone avendolo 
‘assicurato clio in parecchi alloggi non vedendosi gli E- 
Tenchi mandati, Io'oblazionì già preparate rimasero nelle 
tasche degl'invitati, con’ grave (scapito dei nostri 
tati. 





Gianduja; 


<Titimo eleneo déî signori ollatori pella lot: 
tori vini per scopo di Veneficenca. 

Sig. Villa: cav. Vittorio , tre cassetto da sei bottiglio 
caduna delle quali; due nebiolo forzato e una frosia sunto, 

Bosco Pietro, Morra (Bra), due cassette: da sei bot- 
tiglio caduna vino larolo, secco, 

Sig. F. Fiorentini , Pella (Novara), sei bottiglie vini 
‘ausortiti ncelti di Spagna. 


Flero eomiamo ‘în poche ciîre alcani dei 
risultati della fiora. Esce parlano più eloquontemento di 
‘gni discorso. 

"Ti Bogo. Fra vendita 0 lotterio incassò nei due giorni 
circa 140 mila liro che vanno $iterame(e în opere di be- 
‘neficenza. Tutto fu venduto, 

Caminalo e Bussono vendettero oltre, 000 cassette di 
vini, per circa 60 mila lire. 

1 venditori dei fichi d'Ascoli incassarono 240) lire: 

Ti sig. Soave vendette guasi! tuttii suoi mobili’ per 
circa 16,000 lire, 

Lo stupendo banco del Manfrodi fee 

4000/@ più lire fece l'incisore Restelli. 

Tutti gli altri produttori di vino; cioè il cav. Di Sani 
‘buy, la Società di Sanfrè, Ia Società di Savigliano, il si- 
guor Braggio, il siguor Menotti... vendettero quasi tutte 
o loro provviste, che sommatè insieme fanno una ingente 
somma. 

La fiera dei vini poi acquista ancora maggior impor- 
tanza 1e sì considera che molte cassette non servono che 
di campione e sono poi origine di molti e. considerevoli 
‘contratti 


© L'istituto della Sacra Famiglia at- 
testa la più viva riconoscenza al Consiglio di reggenza 
della Basca Nazionalo di ‘questa sede per la graziosa 
argiziono fattagli di liro duccento. 











100 tiro. 








— lo posso darvi di me il ricapito che vi piace. 
‘Sono Delasi, libraio di S. A. Ri il Principe di Ca- 
rignano. 

Queste parole fecero effetto sui birrì, come non 
‘poteva mancare di ayvenire in quei tempi, quando 
in presenza d'un agente qualunque del Governo si 
invocasse il nome di quelcheduno apperienente alla 
e 

— Signore, risposero con meno burbanza, noi 
abbiamo ‘ordine ‘preciso di condurre quest'uomo ja 
prigione, e capisce anche Lei che bisogna pure fac- 
ciamo il dover nostro, 

— Sta bene; ma non entra nel vostro dovere il 
regolarvi in tal barbaro modo, Lasciate ch'io dics 
due parole a quest'uomo... Oh non dubitate che le 
idreta ‘anche voi, e credo che dopo. di esse egli 
camminerà senza contrasto. 

T poliziotti annuîrono tacitamente con una stretta 
di spalle, 
bisogna rassegoarvi : disse ad Andrea il 
signor’ Defasi. Il resistere non vi serve di nulla, ed 
adzi non può riuscire che a for peggiori le vostre 
condizioni..... Quanto ai vostri. figli, s'io ho uditn 
bene, voi li vorreste accompagnati a qualche ospizio, 
dove hapno ricovero; ebbene dite a me. quale sia 
quest’ospizio, e in parola di galantuomo vi promeit 
che ve li arcompagnerò io stesso. 

‘Andrea fissò in volto il Defasì cogli occhi suoi 
‘ancora smarriti. Erano nel suo sguardo prima vi 
diffidenza ed un Sospelto) che non la letizia di aver 




















| cile. 11 Cambray-i 











Wasionalo quest'oggi, al cambio della guardia ia 

Piazza del Palazzo di Gittà, alle ore 4 112, iuonerà: 
Gran. scena ed ‘aria nell'opera 72 Gondoliere del M. 

Chiaramonte. 

Partenza alle 3'da piazza Bodor 








funé metsorologiche fatte nell Osservatorio a- 
stronomico di Torino: a metri 876 na livello del marc: 
10 febbraio 


Oscerer 
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[sereno 
Iserezio 


Temperatura cstrema al nord ) minima ‘08 





‘in gradi centecimati 
Pioguia millimetri 0,0. 
Temperatura ininima della tiotte dell'I1 9,1. 
Boliettino astronomico dell’ Ossorvatorio di Torino 

(Zimpo medio di Roma) 

18 fobbrato 1809, 

scuro dol Sole, ore 737 — passaggio nl meri» 
diano; oro 12.33 — tramonto, ore!$ d1. 

Nnacore della Enuama, ore 7 58 matt. — passaggio al 

diano, 1 15 sera. — tramonto, oro. È 38 sera. 

Giorn della luna 1° 

Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 10 felbraio 1869. 

Bartili Rosa! nata Pepione, d'anni; dò, di Torino, — 
Gianinetti Maria, id, 58, di Caselle, Alatoiaia — Demi 
chelis Luîgi, id. 70, di MondovÌ, calzolaio -—  Ghivarello 
Margliorita nata Aîessa, id. 99, di Reaglie (fini 
rino) — Rossi Traucesco, id. 87, di Rivoli, conciatore 
— Più $ mivori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
19 giorno 10 febbraio 1800. 
Maschi 16, femmino 19 — Totale 20. 


massima 18,6 





























Gi sérivon 





9 febbraio (sera) 
La situazione parlamentare si fi sempre più dif- 

igny rimasto ‘solo e — per dir 
così — libero del campo, nou si fore scrupolo di eb- 
bandonarsi alla corrente ‘che già da gran tempo lo 
trascinava verso il terzo partito, Checchè ne dicano. 
i gioraali, tra il Bargoni cd.il Ministro delle fioanze 
si fece in questi pochi giorni molto più intima l'af- 
finità, se uon di opinioni, certo dei divisamenti che 
amendue hanno risoluto così per 
amministrativa come in'generale. ri 
teguo da osservarsi in occasione. della ‘ripresa dei 
lavori alla Camera, 

L'eventualità per cui siffatta evoluzione avesse per 
effetto di rendere impossibile la presenza al Mini- 
stero di taluno fa i misistri attuali, e segnatamente 
del Menabrea e del Cantelli, fu in codeate: trattative 
francamente dibattuta. L'appoggio promesso dl Gial- 
dii allorchè questî fu-di- passaggio a Firenze, tolse 
di mezzo, a quanto pare, Je ultime esitazioni, ed il 
Digay ‘evrebbe iù le 
probabili conseguenze di una coslisiune, cui certo 
nun tutti i suoi colleghi vorranno prestarsi, La data 
del 46 è vicina e la riapertura del Parlamento non 
tarderà à porre iu luce codesti calcoli che ora si 
avvolgono, nel mistero. dellintrigo e delle semi- 
‘confidenze. 

Non è però impossibile fin d'ora di travedere nel 
linguaggio di certi organi devoti alla persona. del 
aniuistro, delle fivanze l'orditura dei disegni. de' quali 
venni. discorrendo. 

11 ritorno. del Menabrea eragià stato annuoziato, 
Ma Ja notizia era ‘erronea, nè sembra. peranco: de- 
cisa l'epoca della sua venuta. Del pari erronea è, 
































Loire ci 


trovato un aiuto ; ma la figura aperta e leale del 
libraio non tardò ad inspirare al misero padre tutta 
quella confidenza che la' si meritava. 

— Ebben sì, esclamò Andrea con voce subita- 

te commossa a tenerezza. La è padre: di cerlo 
anco Lei? 

Defosi fece sorridendo un cenno, affermativo. 

— Allido dunque a Lei i mieî figli. Faccia Ja ca- 
rità di accompaguarli all'ospizio *?*; il mio nome è 
questo (e glielo disse), e soggiunga ch'e’ son que! 
piccini che ierî ‘ci vennero ricoverati dietro! le j- 
slaizé (6.le raccomandazioni del dottor Quercia. 
Siate tranquillo che farò appuntino: rispuse il 
libraio con' quella sua voce da galantuome: e tro- 
verò modo, se altri non ne,avéte, di farvi. sapere 
alcuna volta notizie di loro, ‘gd. eziandio di vostra 
moglie che lo. udito essere a quest'ospedale, 

Gli occhi di Andrea s'inumidiron 

— Oh grazie! esclamò egli. Iddio le renderà n 
tanto bene ch'Ella fa e farà ad una povera fami- 
glia... Al se mia moglie potesse igoorare quel'che 
mi accade!.... Por carità, sigore, Lei che è 9) buono 
© generoso, se volesse almarco adoprarsi a. preve- 
pirla quelli povera donda, ad apprenderle la mia 
sventura con qualche riguardo, ad assicuraria che 
gli è soltanto un errore, ch'io. sono invocente, che 
presto sarò di nuove libero! per andarla a vedere, 
Oh 8ì lo spero, ne rono certo... Ol disgraziata mia 
Paolion! Che colpo avrà da esser questo per lei! 























ll sigaor Defasi promise anche questo: chie, ac- 


ANI ZI ZTE È 





‘secondo le mie informazioni, la notizia del ritorno del. 
Re che avrebbe Ibogo, secondo ’/ralîe, questa sora 
stessa: Il vinggio di Sicilia non è perancò risoluto 
if ‘modo. offciale, ma'contitita ad ‘essere: probabile, 
tanto, più dopo le vive sollecitazioni venute dall'isola, 
Infitiste | probabilmerte sulla decisione dell Re lo 
Stato, del mare che di regola è in quest'epoca dlel- 
Inno assai agitoto e fortinoso. 

‘Avrete ‘forse notato, una lieve. irregolarità. nelle 
mie corrispondenze di questi ultimi giorni. La c: 
ne è abbastanza” singolare. perchè meriti di ‘essere 
riferita, Alla Direzione della posto di Firenze vanne 
n capo di chiudere i suoi uMzî alle 3 pomoridiatie 
in questi dì carnevaleschi,. La'ragione mi è ignota, 
‘a ineno; che non sia quella della prossimità dell'uf- 
ficio' postale. al luogo ove si è suibilita-la fiera, In- 
tanto; non avendo avuto pubblicità sulliiente siffatto 
avviso, noa' pochi ritardi e non pochi inconvenicati 
sî avranno; a lomentaro; per siffatta inisura che noo 
trova certo facile giustificazione. 























— (Nostra corrispondenza). 
7 fabraio; 

Di due giorni qualche mano sciocca e. comprata fa 
scoppi delle bombe di carta ja) piazza San Carlo, od 
alla, Paggeria. Divortimento vecchio. e scipito che urta 
lo orecchie ed i uerri, che spaventa schxa. commuoversi 
aid ‘altro che a disgusto. 

Primo a Jameutar in Napoli il poco cntusissmò per la 
verità del Ro, in seguito allo molto angustio con cui un 
cattivo governo aîligge il paoso, non sarò. degli ultimi 
2 lamentare il‘ nessun coraggio di ‘chi con bombe di 
carta ‘crea richiamar un passato clio non è più , una 
momoria: che vuolsi dimenticata, una famiglia di principi 
fodiltaghi e decadi 

Napoli non rinnovò oggi alla venuta di Vittorio Ema- 
mule î caldi applausi del. 1960 perchò lo vide oggi circon- 
dito da quelli chi sono attribuite 1 miserie. nazionali, ma 
co domani in' piazza Plebiscito si dovesse ancor una volta 
ricorrere al popolo napolitano per chiedergli quali siano 
i suoi. voti lo suo aspirazioni, cradotelo puro che una- 














nimo risponderebbe ancor uun' volta _il glorioso. grido 
del 1860/% Italia e Vittorio Emantolo. » Certo porò che 
‘queste due parole sono! assai În ‘disaccordo (colle. allro 
 Gialterio e macinato, » 

Finalmente li abbiamo visti, li abbiamo contomplati, li 
‘abbiamo ammirati. ran 90 i corazzieri cho prestavano 
servizio nell'anticamera del palazzo reale iori sera nl 
‘gran ballo. I tro mila invitati ed accorsi passarono loro 
innanzi e ne contemplarono .il: fiero nspetto ed il! mar- 
ziale portamento, Péccato che non debbano cssore quelli 
che salveranno Italia, 

Il Re si fermer con noî fino a sabbato, SÌ va strom- 
baxzando! dal palazzo di Corte che egli è innamorato 
del uostro bel cielo, del nostro golfo, dei nostri dintorni. 
Grodote veramente ? 10 sono convinto. che anch'egît come 
chiunque; abbia anima ed occhi non può a meno che an- 
mirare nella nostra città l'opera più sublimo della na- 
tura, ma in questo prolungarei della ‘sua visita a noî io 
trovo piuttosto il risultato dell'opera dei! soliti cortigiani 
che non una schietta conseguenza: dello volontà re 

Stera detto /che por la venuta del Ro ill termomotro 
dell'entusiasmo: era sceso ad una inusitata bassezz; 
Gualterio vuol provare che a Napoli il Ro si trova be- 
nissimo, © ve 10 fa rimaner tre giorni di più. 


È giunta Ja deputazione palermitana ad invitar il Re 
‘ rocarai nellisol. 


Non potendo Vittorio Fiaanuole concedersi un'altra 
settimana di viaggio, Monabirea, partirà martodi ‘0! zsor- 
coledì per Palermo in voce sun. 

Veramente non è la cosa istessa! 

De Filippo ha fatto una visita alle carceri napolotane. 
Tral tempo! Dio voglia che il ministro si sia munito d'im 
buon paio d'occhiali ed abbia ossorvato e prcso nota di 
tutto il putridume che nî vede, 64 anche un po' di quel 
cha non si velè. 

Stassera va in scena ni: Fiorentini ln Fragilità del no- 
stro Torelli 

















Leggesi nella No 

La Correepondance Italinne,  rettificanlo un tele 
‘gramma di Francoforte ni giornali inglesi, dice che osiste 
fra il'Gorerno italiano e la casa fratelli Waring e Lo- 
viuger un progetto dî convenzione relativa agli studiî da 
farsi perla costruzione economica delle linee. Calabro- 
Siculè mon comprese fra le concessioni giù fatte, Ag- 
‘giunge che esiate pure! un progetto per Ja linea Teri 








compagnati i bimbi all'ospizio, sarebbe venuto al 
letto della madre loro ammalata, e con quei modi 
che avrebbe potuto migliori, sarebbe venuto infor- 
mandola a grado -a' grado! del disavventuroso avve: 
nimento. Ma, pur troppo, la. buona volontà e i ca- 
ritatevoli uffici del. signor: Defasi dovevano essere 
inutili a questo riguardo, perchè mentre Andrea 
Slaccavasì a gran fatica dai suoi fgliuoli baciandoli 
ed abbracciandoli con trasporto, cui gli sgherri po- 
sero fine ruvidamente, e camminava tutto. pieno di 
vergogna verso la prigione; mentre il libraio reca- 
Vasi coi bimbi all'espizio e ve li faceva accogliere, 
la brutta nuova dell'aocaduto ponetrava. nell'ospe- 
dale, 6. pel modo. più crudo giungeva sino al etto 
della povera inferma, 

La sorella d'un'ammalata , \l cai letto era il più 
vicino .a quello. di‘ Paolina,, giungeva all'ospedale 
ritardata \per alcune sue faccende, quando stava pei 
Sinire l'ora di ammissione alle visite , quando ap- 
puot già ne usciva coi fanciulli Audrea , e rima- 
neva testimone di quanto. avveniva a quest'ultimo, 
Di poi, ‘benchè già fosse proibita l'entrata , questi 
donna che era conosciuta di molto da tutti gli at- 
teodenti alle cure. dell'ospedalo , @ la quale aveva 
realmente bisogno di perlare colla sorella inferma | 
otteneva dalla' monaca direttrice la grazia di potere 
ciò nulla: meno; entrare! nel camerone e stare alcuni 
pochi minuti coll'ammalata ch'era venuta a visitare. 
Fra le prime cose che questa donna disse fu la 
narrazione di quanto aveva veduto testè nella strada: 

















Avozzano:Coprazio, ima glio finora sì tratta di soli pro- 
getti © di semplici studi, 0 nosstn impegno è stato pros 
Henchè le trattative abbiano molta probubilità di: buona 
riuscita, 





VARIETA” 





JORGIO STEPHENS 
IL 





(Vedi Ga 





ta dî martedi (Dì febbraio) 


Siamo gianti al passo decisivo nella vita di Giorgio 
Stephenson. 

Si trattava di risolvere iI soguinte problema: a tras: 
hortare al minor prezzo possibile il corbon. fossile 
dalle carbontere alle rive della Tine: » Gia si avevano. 
del vagoni tratti svi binarii di cavalli è da uomini; 
ma gli uomini abili coreavano rimpiazzare i cavalli 
col vapore. Era un gran sogao; questo che aveva 
cominciato già a Parigi sotto îl ministero del conte 
di Choiseul. Appena si degnò quel superficiale mi- 
nistro d’inquietarsi di quella rivoluzione, ed ancora. 
par di vederlo barlandasene scioccamente con tutte 
le suo forza col re suo padrone ed i suoi corti- 
ioni, — a Si figuri la Maestà Vostra, tina lampada, 
ina caldaia, un famaiuolo; una ruota, un carro gros- 
solano, © patatrac al primo svolto di via. \E non 
so l'abbia a male. la Maestà Vostra, ecco ciò che 
forma la meraviglia del Conto di Sassonia, che 
nio mi raccomanilò. l'inventore ». Ed a queste 
spîritosaggini grandi scopplî di risu în quei messeri. 

Altri toatativi si facevano in parl eoda in laghilter= 

i'ingegliere ingtese, Guglie'imo Burdocks inventava 
una caldiia riscaldata a spirito di vino; mentre per la 
prima voll esso esperimentava su d'an binario Ja sua 
iacchina, essa parl così ritta © con tanta violenza, 
che l'inventore non patò seguirla ed il pastore della 
parrocchia vedendola fecesi il segno di croce: pensan- 
do di‘aver;il diavolo alle calcagoa. Questa primitiva 
macchiiga era! di corta lona poichè bissganva ad ogni 
dieci'minuti riportare al grado; voluto la tensione del. 
Vepore. 

Sarebbe lungo for ccauo di tutti i tentativi che 
si facevano; ‘ogai giorno ne. recava un nuovo; ma 
or il vapore eccedeva Ja forza dello macchina, ed 
or la macchina era troppo pesante per la forza del 
Vapore. 

Un giorno; Giorgio assisteva ad un tentativo mi 
glio inteso deî precedenti: — & Bisognerà che io 
clarrivi o soccomba ‘ella prova. » Esso veniva di 
scoprire come introducendo il tubo di sroppemento 
del vapore nel fumsiblo si. quadruplicava la forza 
del irante. Ma questo non era. che un'idea nel'suo 
germe ; bisognava. arrivare a collegaro fra di loro 
Je due paîa di ruote mediante qualche macchiti:mo. 
alibastanza semplice, e tattivia nbbastanza perfetto. 
per sostituîre alle ruote dentata, (che sole, almeno 
così sî credeva, polevaao aver' aderenza sulle guide 
dello ferrovie. 

Erano, questi gravissimi problemi a 
non Vi occorse. mano, di qualtro anni di uva pa- 

za a tutta prova. percliè l'autore pervenisse in- 
fine alla perfezione che aveva soghato. 

Seguendo erll'attenzione meritata il corso di: quelle 
‘esperienze attorniato da tanti ostacoli, in inezzo allo 
‘scoraggiaate dubitare dogli imbecilli., @ le moledi- 
zioni d'una folla ignorabte, la mente corre imman: 
cabilmente, collo stesso senso, di ammirazione: e di 
rispetto, allo: partevza di Cristoforo, Golombo' per 
quel nuovo mondo cui il suo genio lo-spingeva; Le 
stesse obbiezioni per parte degli unmini )ruticî, gli 
stessi presagi per parto degli insensati ed. invidiosi. 
Ma'egli era puro nei dus eroi lo stesso entusiasmo, 
la stessa fede, il genio medesimo che li sorreggeva. 

Apparve. finalmeate (quel. giorno glorioso in cut 
il problema doveva. risolversi in tutta la sua pie- 























ra 















































nezza, alla piena luce del sole, e frammezzo gli 





ed una narrazione falta coi colori accesi che presta 
tina fantasia. vivamente eccitata da fresca e profonda 
impressione. Descrisse con colorì esagerati (‘e il 
faito per essere pietoso non ne aveva punto bi- 
sogno) il dolore e la resistenza del padre, î pianti 
dei bambiaî, le sevizie degli sgherrî; e'Paolina udi 
toto. Non poteva esserci sbaglio: un uomo che 
usciva în quel punto dall'ospedale | con bimbi così 
e così, vestiti a quel mado — ed ella con vino sforzo. 
sollevatasi; alguanto sul letto, interrogò ansiosamente 
la donna initorilo a tulto codesto — non poteva es- 
sere allri ne il su' uomo, Paolina mandò un grido 
che pareva quello d'una persona ferita a morte e 
si drizzò di scalto a sedera sul letto: prese a due 
pugna le coperte e le rigettò, fece la mossa di 
slanciarsi giù dal letto, e fu a stento trattenuta dalla 
suora dî carità che fu lesta ad accorrere. 

— Mio marito!... I miei figli! Ella gridava, & 
non poteva, e non sapeva gridar'altro ; e gli occhi 
le giravano orribilimento smarriti, e i denti Je bat- 
tevano in unà contrazione spaventosa. ‘Ma le forze 
di resistere alle braccia della monaca e d'un'altra 
infermiera venuta ia soccorso , le mancarono ben 
presto: ricadde supina , facendo moti incomposti 
colle mani, pronunziando parole senza senso, e 
quando un quarto d'ora. più tardi, venne sollecito, 
secondo la falla promessa , il sîg. Defasi, la truvò. 
in un pieno parosismo di febbre e di delirio. 

È di Andrea infanto che cosa era avvenuto ? 

(Continua) Virrono Bunsazio, 






































applausi; inanimi e! rispettosi. di titto: quel popolo, 
entosiismato. della. gloria: di quell ‘semplice e-mo- 
desto operaio (ussito: dalle: viscere della terra în- 








leso. 

Bisogna avvertire chie già prima dell'esperimento 
finale i minatori del Nortbumberiand non dubita vano 
più Vel risultato. lavario i previdi proprietari ave- 
Vino implorato) l'atuto e l'appoggio. della Camera 
Qui Gomani edi quella dei Lordi; invano. i grandi 
politiconi si erann opposti con tutte. le. loro forze a 
























questa rivaluzione che portava nei snoi fanchi, di- 
covano essì, la reina e la mortes invano; alcuni che 
ne simo cguor alquanto di più deglî oratori, pre- 
volevano! già, grazie nî vapori erranti, Il “olo senza 
coltura, in icendio valversale e gli orti senza rac- 
colta... il buou senso dei ccimpagni di Giorgio Ste- 
plienson prestava appena un orecalito  sdegnoso a 


tili declamatori, Na volete di più? Lui/stesso, 0 va- 
nità della gloria roiltarescat l'eroe di questo se- 
colo, (colùî che gl'inglesî: paragonavazo a Napoleone 
îl Grande, lord. Wellington, il vincitore di Waterloo; 


quondo' gli si parlava. della locomotiva. fsceva:una 
graziosa smorila (ed alzava in senso disprezzo 
‘quelle ide Spalle che in/queli tempo. portavano il 
inondo, 

Cha Sieta mini | rîsorabjli vittorio di nn istante, 
conto le. eterno vittorio della scianza e dell lavoro, 
fra cui ene posto si importante quella di Giorgio 
Slaplicuson, giusto. donatore della terra e del 
more? X tuttavia lord Wellingtoa parlova alla vi- 
glia del triotfo di Stephenson appunto come par- 
lono î nostri avversari, î mestatori, della nosira\ po- 
litica 3 ‘ossì crodono ,,juscosati , alle: prigioni ; alle 
fortezzo, ui cannoni, alla corrazione, © non' credono 
dla libertà, alla scienza , al ‘progresso. morale ed 
ulellottualet Egli è în questo casp cho. dalla com- 
pressione € dalla resistenza td ogui riforma scop- 
piano le rivoluzioni che tutto mandano fn aria ‘in 
im istante 1 























Ritorniamo: anoî. Il giorno in cui la linea ere 
ultimato, Giorgio Stophensua e suo Nglio, dopo/es- 
sersi ben ossicurati clie tatto era all'ordine; entrati 





în va umile albergo; fesero portar del’ vino per 
bare al Siccesso del doman uno. degli assi 
stenti aveva il suo bicchiere ‘pieso: — e Ami 
disse Stephenson, è alline gionto il di in cuì il re 
eil suddito non;ayraano altra vellura, e camimi- 
neranno com; una favolosa rapidità. Verrà tempo in 
cui il mondo intero sarà coperto. di queste wac 
chive ratto: ccme fulmine, Vi saluto 6. vi ringrazio: 
Vetiga or pare il giorno: di ‘dimani 1 » 

La dimane, all'alba, tutto il passo accorreva a 
quella memorsuda prova di ina forza ignota: i 
inalcuiteati, i golosi, È pigri non erano gli ultimi a 
quello. spettacolo. Già, Stephenson era ‘sulla ‘sua 
riacchina dominando lulli; 0 bentosto sei vagoni 
carichi di farino ‘0. di ‘carbone, seguiti da trenta 
altri vagoni pieni di viaggiatori, movendo; prima 
lentamente, ‘© poscia correndo fino a G miglia: in- 























che tutto si poteva attendere dal genio e dalla forza 
di volontà di Giorgio Siephenson, 


(Continua) 
—__m€ 


CORRIERE DEL-MATTINO 


Leggesi nulla | corrispondenza Borentina alla Garseita 
di Milano + 

vAd'enta dello amontita del giornali. ufficiosi che; ne- 
Eavano essoro mai esistiti doi dissensi fra Îl ministro delle 
flnanzo 0 il suo segretario; general, fo sono Îa grado di 
alfrmarvi lie quelle: dicerie erano fondate. Il Finali è 
partito per Roma da più di dieci giorai, e fa le sue veci 
al Ministero il cav. Lazzerini. Sono tato assicurato che 
brina © dopo la partenza del Finali sî sof scoperti parecchi 
sogni non equivoci della sua mala, amministrazione. Pro- 
babilmento i giornali ufficiosi torneranno a smentire que- 
sta notizia, ma io posso garantirvi l'informazione che vi 
lio data a' questo. proposito: = 














‘Aanttziamo con piacere la ricomparsa; del: coraggioso 
Siornalo, dî Parma, Îl Presente, contro cul si insaprirono 
più che mai lo ire dei generali che facevano i magi 
strati. 


Loggesi nel Roma di Napo 

Il contegno del fisco incomincia! a rompere il coper- 
chio: © non sappiamo quanto il sto zelo i questi mo- 
menti dobiba piacere a coloro presso; cul s'ha smania di 
bssare per solante. 

Al Popolo d'Ilalia fu posto il bavaglio; questo lo ai 
sa, Quello che s'gnora' è però che messer Fisco non è 
disposto a toglierlo per ora. Di tro gerenti a lui presen- 
tati por assumere la responsabilità. della pubblicazione, 
niuno fa accettato; ; 

Il primo, porclé proteso agîtatore tnltersitario. 

II socondo, Carlo Mileti, perchè: complice’ del gerente! 

Il terzo; Gennaro, Gervasi — diverso dal Gioanni Ger- 
vasi) scrittore di altri giornali — perchè: rioum fenco- 
tis, perchè nato a Potenza. 

Si nvessa almeuo (il coraggio dellé:*proprie. opinioni, 
‘anzichè ricorrere a queste arti che non scongiurano il 
‘biasimo e attirano per soprasacllo il ridicolo! 


















QUESTIONE: GRECA; 


Re Giorgio ha combinato ;1l- suo Ministero, questo. ha 
accettato ie deliberazioni! della cosferenza; il conte Wa- 
liyli ritorna dal Pireo portando ésco, i'nomi dei muovi 
campioni ministeriali ed ‘il ‘primo intto. del loro 
stero. 

Ora il popolo, che‘ieri l'altro. chiedeva violentemento 
til Atono cho ti facesse la guerra 0 che il Rò abdicasse 
sî comporrà ad un’ rispettoso silenzio fnnanai ni dettati 
do muovî ministri? 

Zainis, il nuovo ministro; non: accettò coi suoi colleghi 
îl diîiilo incarico che'ad in patto ; #1; Ye pabblichi un 
proclama n' suoî popoli éd un manifesto all’Europs in 
ci si espongino lo cause della. dura /dccotta zione delle 
deliberazioni dolla Conferenza. 





























DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Pirigi, AO febbraio. 
L'Imperatore ricevette ieri Nigra che gli consegnò 
una lettera di/S. M. il Re, Vittorio Emanuele, nò- 
tificanto la nascita di un figlio del duca e della du- 
cliessa d'Ao 
Ji Constitutionnel attacca vivamente l'articolo della 
Gazzetta del. Nord; e dice, essere impossibile! che 
Bismark abbîa ispirato (un simile atto, avendo egli 
stesso dichiarato ja. pieno Parlamento di non avere 
tal dato un tallero di sovvenzione allo stampa 
Îranceso. 
L'articolo; della: Guesetti del Nord'non può; cop- 
siderarsi come la manifestazione di un pensiero po- 
litico, ma come opera di un cervello ammalato, 








Costantinopoli, ® fabbraio, 
L'Imparziale di Smirne dice che i negozianti di 
Sira sono esasperati pello situazione. disastrosa del 
commercio, e che dichiararono al Governo che s0- 
spenderelibero le transazioni, 
Moviaro, AO) febbraio, 
La Bajern Land Zeitung riporta la. voce che 
Bistmark invitò gli Stati del Sud a mettere i loro 
eserciti sul piede. di guerra. pel 4° aprile. Dismark 
avrebbe aggiunto che Austria e Francia: prepara- 
Vasi alla guerra. Il detto giornale considera queste 
voci senza fondamento. 











Bubarest, O febbraio, 

Alla Camera ‘ebbe luogo un'interpellanza sul ri- 
chinmo in attività dell generale Macedouski. La 
‘scussione fu, assaî Il partito estremo propose 
di dichiarare questa misura illegale. 1 presidente 
dell Consiglio disse che Giavanni Bratiano e_il par- 
tito estremo sono nemici del paese. Sembrano ite- 
vitabili ‘o. una erisî ministeriale 0.10 scioglimento 
della Cameri. più probabile lo scioglimento. 











Parigi, 40 
Si dico che l'adesione della: Grecia sîa arrivata, 


Bukarest, 9 febbraio. 
La Gamera votò una mozione, che. biasima il 
Principe di ‘non aver accettato le dimissioni del 
Ministero. 
Venna deviso che la Comera verrà sciolta. 


Sì Sebastiano, AQ febbrato. 
ti che sì. preparavano a passare. la 
guuola, furono internati: a Bojona. 


Sladria, AQ febbraio, 

Venne. pubblicata la sentonza contro i compro- 

messi. dell’assossinio del, governatore di Burgos. Uno 

fu condannato a morte, due alla prigionia perpetua, 

duo a'vent’anni di carcero © due a dodici. Credesi 
chie il Governo goinmiuterà Ia pei di merte, 














glesi per ora, raplyino tuti di incredibile mera- Atene, 6 febbraio; 
viglia. A datare da quel giorno ogauuo fu persuaso | T1 ministero è così costitilo. Zaiunis , ‘alla presi 
fn css cine ne 

















e e 211] | nera 


denza & interno; Delijonî, esteri; Saravas, giustizia; 
‘Aogherinos , finanzo : Carlo Salzo , 
guerra; colonnello Tringhetas, mai 








Atene, 9) febbraio. 
Walewsky parit da Atene. lunedì, il programma 
del' nuovo Gabinetto greco è l'accettazione della: di- 
chiarazione della Conforenza che fra poco sarà fir- 
nata; 


Berlino, 40'febbraio, 
Ta Corrispondenza Provinciale dico che ogni mo- 
tivo d'inquietudine. nella  questicne. turco-greca è 
scomparso, © puossî parimenti considerate! comple- 
tamente prive di fondamento tutte le affermazioni 
© voci relative ad altre minarcie: dì complicazioni 
europee. 


Parigi, 40 febbraio (noite). 

Il Jowmal officiel dice che il Gabinetto Zaimis 
sembra deciso di accettare Ja dichiarazione della 
Conferenza. Walewsky, che imbarcossi a Sira sopra 
un vapore delle, Messaggerie, sarà senza, dubbio la- 
tore della risposta del Governo! greco. 

L'Etendard smentisce che l'ambasciatore a Romaj 
Banneville,, debba esser rimpiazzato. 


Fatti Diversi 


a matelmoninli. — Ai padri di 
fawiglia cho hanno ragazzo da marito, raccomandiamo 
l'esame del seguenta prospetto' che è Îl frutto degli itudl 
d'uno scozzese, certo Yelalson sullo probabilità. di tro- 
var collocamento in ciascun anno d'età d'una func'lla. 

Th mille ragazze ve ne ‘sono 92 che vanzo ‘a’ marito 
fra i 16 0 15/annî. — 101 fra i 16 0 i 17°anî, <S219 
fra 1180 119 annî; — 295 fra 1 20/04 2l'arini, — 165 
frati 82 0 128 anni. L 109:fax 12 01 2banni = 60 
fra 120.6 i 27 annî. — 43 fra 128 0 i 99 anni. — 18 fra. 
190/031 anni, — 16 fra 1/82 Gi 98 Anni: —8 fra i die 
195 anni. — 2 fra 90/0197 anni — {fin 1 98:0î 99 
anni, 

Stando a questo prometto, una ragazza di 30 annî 
non avrebbe in favore del ‘suo futuro matrimonio più dî 
18 probabilità sopra 1000, 6. pasiata la quarantina lo 
probabilità favorevoli. sì esprimerebbero coa' frazioni in 
finitamento deboli; (Cronaca: Fuia). 


























Ctuino! Giasaria gerente, 





I signori Associati la cui as. 
sociazione scade col 15 corr, 
mese: sono pregati di'rinnovafla 
consollecitudine a scanso d’in= 
terruzione, 





Sì prega d'indicare sè si desidera le: 
dizione del maltino 0 quella della sera, 


RARE 
—1———————EI 





Notizie Commerciali 





mansionia; $ febbraio. — Irumento. — 
Ti nostro mercato fi compiutamente nallo 
quest'oggi. La tendenza è dibole, ma non si 
può ancor antuziare che vi è ribasso. 











4 (DI GONMKENOTO MD ANTI DI TONO, 
adigione pubblica delle Sete 
ino del giorno 9 febbraio 1809. 


css 





nie 





Osgansino coll & 

Trama n 
* Grogia dd as 
Articoli diver (= =» + n 
Totali lt 1066 36 


Totalo nal mese a tutt'oggi colli n. 175. 





sivanrooL, 8 felbraio. — Vendite di co- 
toni 12,900 ballo, 

Mercato moderato, | Apertura, debola', ma 
von qualche tendonza a chiudere fermo. 

Midiling Orlenns 12 818 4. ; Fair Dbollerah 
10.9;8:2.; Fair Bengal 8718 di 

uiont , 8 febbraio, — Gli affari in seto 
linitatisaimi per To qualità europee, (mentro 
“ebbero luogo discreto transazioni in qualità 
asiatiche. 

Oggi passarono! alla Condizione. 4 balle 
orgunzini, 43 ballo trame, 37 balle: groggio | 
penato 65 balle; — Peso totalo 11,118 chilo- 
Gravi. 

siamonmaren, 8 (ebbraio, — Mercato 
fermo ma inoperoso. 

nuova rork, 6 febbraio; — Entrato di 
cotoni nella settimana in tutti i porti degli 
Stati Uniti 68,000 balle. 

Esportazioni por l'Inghilterra 18,008 @ pel 
‘continente 8,000. 

Deposito generale 410,000 balle. 






























nuova osieanS, 6 febbraio. — Cotone 
idaliog 11 31/2 costo! e nolo. 
“dova runa; d fecbraio— Catone Mit 


Noa Uplaad (90 1 conta, 


Oro; 188 (Sole). 








MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenea ). 

1 felbroio, — Stante che il' marcato ca 
detto nell'ultimo giorno del earnova!e; poche 
furono le ‘granaglio. esposte ila: pubblica 
piazza, od essondosi perciò. dovuto. auterero 
allo vendite futtesi nella sottimatia ; 11 che 
recò un ‘auminto d'ua centesimo! per: chilo- 
‘sraioma al pane. Dol resto i pressi sì pos- 
sono diro stazionari. 

Eccovi dunque il solito listino delle vendite 

e doi prezzi 
1900 dop.dcca). Frumento 124 dii L'ttolitro 








680 n Barborinto n.1790 ld 

2900, Meliga = n10,65 id. 
260, Rio "5980 id 
80, Avena n 948 dd 
350 mie. Castagno secc. L. 1 81il miriagri 
250, Pomiditerra — 095 id. 
180, Ganspa » 76510 


Presso del pane. 
Pano 1* qualità L. 0 49 il ebiloge, 








— Btidom —, 046 id 
— dridom s Od iù | 
— 4% (bruno), 0,90. id. 
Presso: dell paste. % 
Pasto 1* qualità n, € 69.1. 1a. 
a 06 id è 
x 08: dà 0 
— uso diGenova, 088. id | 
Carnedivitello L 19% 1a: 
— bue, 116 dd 
—  rottamo, | .097.,.id 





Borgn di Genova - 10 febbraio 1869, 

Alls nostra Borsa d'oggi. la, Rendita -ita- 
liana fu contrattata per contanti. da 58 15 
‘58 05. 

Per fine meso si contattò da lire 68/30 
25810. 

Il Prestito. Nazionale fu! contrattato per 
contanti a 80 30. 

Si negosiarono le azioni del Credito Mobi- 
Iiare n 379, © por fine mese a 980. 

Le obbligazioni dei tabacchi erano negoziate 
a 188, 





Francia lottora a 104 111, denaro 108 d;S. 

Lobdra'' vinta 26 22, a tre mesi 20 (2. 

Maronghi în contanti 20.90, 91 e per fine 
‘mea 20/90 e 87. 








0 -- 9 febbraio 1809, 


La Rendita nel mattino s'era tenuta de- 
bolmente intorno ;a 58.118 fine corr., quando 


gitato il! telegramma ‘dell'Agenzia Stefani , | Prestito Nazionale 5 por 0j0 C.d. m, 


sédondo Î1 quale ai sarebbe costituito ad A- 
tene tal ministero che accettava lo co 
‘ioni della conferenza di Parigi , subito lu 





| Rendita ni‘alaò fino a toccare 8 50 fine cor. 


rente; \Questo prezzo! però ficmilo sortire 
vari venditori, fu tosto perduto, ed all'esor- 


dire-della Borsa se ne poteva avere a 5$ f Obbligazioni Ie; 


38: L'spertura di Parigi recando in luogo 





Cames 





di Comi 

(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 

IL foibraio 1809. — Fondi pubbli. 


Consolidato li 010, Contratti: del mu în ‘con: 
$$ 03 15,05 15 12.112 (68 10) 5815/10 











15/15 58:(58 10). Ta lia. 58 97 112 95 30 
pel % febbraio. 
Corso legale t8 10, 
ie 


P. $0 50 80 

Titoli por l'asso ecolesiastico. È. dol m, ia e. 
$908 

Oh 
591 








tabacchî 0. del ‘m, 
Oro 888 416/50, 


dello sperato aumento ; 5 centesimi dî ri-| Azioni Bianca Nazionale. Contratti, m; inc. 


naso sulla Rendita italiana , si chiuso con 
venditori 8: 58,30 e: compratori'‘a 58 25 fine 
|‘cortetite e 58.118. pronta. 

It Prestito 1866, valva 80 40 fine corr. 

Le obblig.: del tabacchi erano contrattate n 
2438, 
“Quanto ‘agli ‘altri valori. ci ‘riferiamo| at 
‘araì nominali’ del istino. 

1:30 franchi pronti valevazo ‘90 91 circa 
| pei bisogni del versamento fn corso sulle ob- 


1795 1795 1750 1750 1731, 


‘Azioni Banco Sconto (e Sete. Cd, m.ja c. 
149/87 112 149 85 149.85 149 50 150. 


Pezza d'oro da L. 20,20 9 a 20.90, 








CAMBI 


de quiz 


bllgazioni Tabacchi, mentro a consegna. fine | Franco 


‘mise nom valevano ch 90/88, 
1 Francia n.104 a vista. 
N Londra da 26 n 25 97 n tro mesi. 





10 febbraio 1869. Ore 19, 


Bendita italiana, 58.98 
Axioaj Meridionali 285 — 
Obbligazioni relativo 16750 
Beni Demaniali un 
‘Azioni Banoa nazionalo 1780 — 
Obbligaa. Regia Tabucchl (37 — 
“Nuovo Prestito #0 40 
Napoleoni ino 9L 
Frascia un maso 103,80 
Londra tre mesi w- 


Secato 4.112 per 00. 


forteSM. == —' 
Lione 
Londra 
Parigi 
Bocato alla Banca Nazionale 5 per 0/0. 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 

‘Rendita, corso legale ribasso 
cent. 6 sulla borsa precedente; 

Oggi il nostro mercato: non presentava mi- 
vor fermezza sui prezzi di ieri, o la Rendita 
ni contrattava da 38 05, 58/10 p.c, 058.85, 
58 30 fino meso, 

1 Prestito na, ora sostenito 80/28 tit. gr. 
80.50/sp. 


La Banca naz. era. ricercata a 1727, con 
\vanditori 2790, 


celo ed Arti} 





1 Canali Cavour al'mantenorario a 326, 925 
1 sensa ‘affari. 

Lo az. Manco, sconto si coritraltarono da 
149 50, 150 in buona visto. 

Le ob. Regla tabacchi erano domandata 
36 con venditori 487 oro. 

Le abb. Merid. valerano, 168 50. 

Le az; rod. Mob: nomin. 976. 

Caimbi deboli, oro ‘20/99/98. 











Borsa dì Firenge del 10 febbraio ‘4869, 


Bindita lettera fino corr. — 58 27 
Denaro 1) 
Oro lettera — 20.99 
Denaro —, 20,98 
Loudra lettera x tro mesi — 26/04 
Denaro — 88 
Francia lettera) (a\ vita) — 104 40. 
Denaro _ id 
Prostito Sia 


Parigi, 40. febbraio. 
( Chiusura della Borsa); 


Rendita: Francese, $: 010 -m% 
Rendita Italiana 5 0/0:fino mose —56 50 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo-Veneto -——1B8— 
Obbligazioni ia, Im 
Ferrorie Romano = 46 
Obbligazioni 19. — 18050 
Ferrovie, Vittorie Emanuele — tl— 


Obbligazioni ferrovio Meridionali — 161— 


Cambio sull Italia 1 

Credito mobiliare Francese _—— 287— 

Obbligazioni Regia dei tabacchi — 195 — 
10 Sebbraio. 

Consolidati ata ra 
Fienna, 10 febbraio. 

Cambio su. Londra 18110 

















Vittorio Emanuele (ore 7 1}) 

— Opera; I due Foscari — Passo 
altre: 

| ‘Alfiert (ore/7 1/2) — Opera: Pi; 
pel. 


Xossini (oro 7 i) — La dram- 
mitica compagnia. Moro-Lin rap: 

J presenta ::La donna e lo scettico. 

Gerbino — Riposo. 

3 Menibo (re 7.18) — Lo conica 
cm Piemontese diretta da 

T. Milone "e soci. rappresenta: 
Don Fipeta Vasi 
8. Martiniano (ore 7) — Si 











"Ttitte le domeniche © giovedì recita 
] di giorno. 
| Gianduta (orè 7) — Si rappre. 
| “ ‘"nenta: Orispino e la comare... 
| Tutte le domeniche e giovedì recita 
di giorno. 





| Prestito Nazionale 
Estrazione 1° marzo 1809 


*aglinetta per concorrere gi premi 
qella suddetta estrazione a I. f BO, 
| si accordano facilitazioni a chi prendé 
più sumeri. 

Fendila di cartoni ori 

ginali seme bachi verdi 
Fokohame (Ginppone) 

DV 
Presso F. Eubini cambiavaluto, 
! via S. Teresa, di rimpetto alla via 
| della Provvidenza. 596 








Per la Stagione 

‘Presso i sottoscritti ‘trovasi un 
grande assortimento di semida= 
piedi con pelliccia e senza, come 
fire stieuli © suealimi tì 
| uomo e da donna, a modico prezzo. 
| 1 P. Borrè e €. 

Via Nuova, N. 3. 


FERRO GIOACHINO 





109 





Che da quindici anni esereisco da 
a Jatromettitore per. remissione e rile- 

Samenti d'ialberghi-e trattorie , ecc, 
‘come pure pel collocamento dello ri 






e compiuta, tiene 
uo recapito. presso il li- 
Auorista sg Razza. Giuseppe; ri 
petto al catfà Bellardi th via Mi 

© via San Domenico, N;1. 


RILEVATARIO, 


‘Dirz NEGOZIO 


Ù FRIES 


IT 


cca. 


tiecio, garanti 








menti vari per lo scienze. 


Oltre il garantire ogni qualunque articolo , assicura prezzi da non per- 


mettére concorrenza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 







IRITORNO : 


PAustralia. 








BIANCO Né OTTICO 





A scanso d’inganno 
Previene ‘la sua numerosa clientela che il suo Negozio è da più di 
| anni unico e solo depositario delle hei 
iprerso. Jalino, volgarmente chiamato di Pietra 0 Cristallo 
o 


J Si prega di non. confonderle: con quelle che si spacciano da tatti sotto 
tal nome, le quali sono combinate con materie eterogenee , 0. quantungue 
bianche sono sempre nocive all'occhio. 

Egli è pure temseo possessore dolo Lenti Cobalto di muta 
invenzione, le quali sono raccomandate dai primi oculi 
6 più confacienti agli occhi per l'uso alla Ince artificial! 
Dette Lenti vengono adattate dal sopradotto con rara precisione n qua- 
lunigue occhio, ed oltre al dar nuora 
un miglioramento e conservazione certa dello. medesime, 
cib che fisora nesstino potà ottenero. 
Ricco assortimento di Cannocchiali da Teatro , Campo , Marina ed ietru- 





SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI RAVIGAZIONE: 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio, Postale Marillimo a Grande Velocità | 


ma | 
VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO, 


ARTENZE : da Venezia ogni sabato alle 3 pomeridiane. | 
> da Brindisi ogni Junedì alle 9' pomeridiane. 

da Alessandria per Brindini Venezia ogni! 
domenica mastina, od in caso di ritardo tre ore dopo 
l'arrivo della Valigia dello Indie: il 

Gli arrivi e le partenze sono regolati in Alessandria con quelli 
doll. Compagnia Ingise Peninalare ed Orientale, coll 
Valigie da e per le Indie Orientali la Cina ; 41,Giappone 


Per gli schiarimenti dirigersi: 
FIRENZE, via Montebello, N. 
‘od ALESSANDRIA allo rispottivo Agenzie. 





Da vendere 
anthe con mora 
civilà con scuderia e giardino 
di chica 9 giornate vicino ala siae 
zione di Vercelli; assicurando, dedotta 
ogni pesa, Îl setto per cento, 
“Recapito all’ Agenzia Commerciale 
Dia aale VIa Nuova, N. 14, Torino. 


SEME BACHI GIAPPONESE 
CARTONI ANNUALI A_BOZZOLI VERDI 
Li MOUTIN, via Caveur, 8, Torino 






























































Prestito, Nazionale 
Estrazione A* marzo 1869 
‘Vaglia per concorrere a tutti î 
grillo ulio Gira 
A 50, si accordano facilitazioni 
& chi ne prende dieci 0 più 
HrGio Ì Galali MECveA guri 
sl vd 8. Ello; Dogo di Pesca 
su ‘Emanuele II, già Carlina, Torino. 








TI sottoscritto trovai fn sretisimo obbligo. di noifeare al pubblico 
cho egli non ammetto nessun sbaglio nello smerciò delle: suo lenti. di vera 
pietra vaturale (von fase) e di avvortire ineltre che Jo suo” lenti mon sono 
Xolamente piane concave © piano convesso, ma benel biconcave è biconvesse, 
cioè lavorato da amboduo le part, ciò. che dà maggio? sollievo all'occhio; die 
vorgendo meglio i.raggi, ed il sottoscritto si'nietto' intioramente a disposi: 
Zione degli avventori , per dar loro tutti quegli schiarimenti che possono 
desiderare. 





Da vendere 


CASA civile con piccolo giardino, 
scuderie © rimesse , neì Borgo delle 


Torino, sotto i Portici della Fiora, N. 18. 


3 CARLO'GERBOLA. 





‘Aio Alte di Moncalieri.. Dirigerei da 
L:. GAJA in Torino, via S. Massimo, 
N18. i60. 
















TINTURA SILICIQUE 


i UFVIIOE e Comp. profumisri-chimiti brevettati di Parigi, per 
tingoro all'istante i capelli e Ja harba in tuti i colori, senza macchiare 
la pelle. — Questa tintura di ua impiego facilissimo) senza odore, nè 
pericolo alcuno per il bulbo capillare, mereè la sua composizione igio- 
Rica, dh ni capolt ed alla barba un'brifanto, una mrbifenta ed uo 
colore naturale. — Prezto 1. 8 la scatola completa com istruzione. 

o Perosito gencine per Talia presto Carlo Manfredi , in 


ze, N. 1, Torino. ia 


Da vendere 


Una CASCINA disanto venti 
‘miniti dalla Stazione di Collegni 
della superficio di ott. F24, 17, ( 
‘nato Gi, 66) con fabbricato civile e 
rustico è cappella attigua. 

Dirigersi in via Senta "Teresa, 
7, 20, dal segreario della casa 




















Presso il Dottore 


ANTONIO ALBIN 
MILANO, VIA MANIN, N.33, 
50n0 disponibili a prezzo discreto 


CARTONI GIAPPONESI 


verdi o bianchi annali, semonte gialla 
di Manciuria' e di Boara, er somerite 
‘verde di 1° riproduzione În Brianza, 


Con deposito; in Torino presso il 
sig. Francenco Prandi, vis 
Milano; N. 90; #61 


GRANDE DEPOSITO 
DI CARBONI FOSSILI E COKE 
VIA SALUZZO, N./85. 


Recapito dalla Ditta proprietaria 
G. Tholozan e 


Salute ed energia restituite senza spese, 
mediante la deliziosa farina igionica la 


REVALENTA ARABICA 


scopata esclusivamento cla e (ranprata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


asino radicalmente locativo diestoni (ipopae,gaatit), neurale, 
stitichezza abituale, emorroidi; slandole, ventosil pitazione, diarrea; 
goufiezza, capogiro, sufolamento d'orecchi, acidità, plistiaenicriala: ‘nausee 
@ vomiti)dopo pasto ed ia tempo di gravidanza ; dolori, ‘erudezze, granchi, 
‘Spatimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
nervi menbrano mucose 0 bl, isola, (ste, Gppreasine ata, carro, 
bronchite, tisî (consunzione), eruzioni, malinconia; deperimento , diabete, rou: 
mutiamo, gotta, febbre, isteria , vizio o povertà del ‘ssague, indropisia, ste- 
rilià, fisso bianco, i pallii colori | mancanza ‘di froschesza ed energia. 
Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le persono di ogni 
età, formando buoni muscoli © sodezza di carni: 


























Economizza BO volte il suo preso in altri rimedi, 4 costa meno 
di un cibo ordinario, 


Monte di Pietà ad interesse 









DI TORINO AI cmanità 
Lunedì, 22 febbraio e nei giorni capimania DOPBAFTIRA 
per ia Venti nai neo gica | ipod fe. 250 litò, 151050 
mese ‘di ‘luglio scorso che mon ver: f 1» = #50 » 02 »18- 
Fanno riscattati o rimovat. -S50| è” * 330 se 

Hi 16- 2 io 


Jo satolo di latta, iivolte fn carta stumpata: col sigillo della casa azur 
Do Banes e C. denza di che noa possono essere genuine: 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali diotetiche, 
Spedizione in provincis contro vaglia postale o biglietti di Banca Nazionale. 
Si manda franco e gratis, un libretto contenente estratti di più di 70,000 
certificati di guarigione. 
Consolato generalo Russo, Londra, 12 dicembre 1847. 


N consolo generate ha ricovuto l'ordine di informare i signori Da Barry 
e Compagno, chie ]a Revalenta Arabica da loreî aviata a SM. l'Imperatore; 
è stata per ordine imperiale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale. 


PROVVEDITORE 





1 
stenti 








Gora N. 51,486 Berlino, 6 ottobre 1856. 

Signore : Ho avuto da lungo tempo occasione di osserrare sui malati 
infivenza salutare della Ze ru Barry, éd i risultati curativi © ripa- 
25 | ratori invariabilmente ottenuti , hanno giustificato Ja. buona: opinione della 





nefiche Zeas@# vero 


rò a confermaria in ogni occasione the si presenterà 
Dottore D'Axomasram 
Membro del' Consiglio! Sanitario Reale. 
Milano, Santa Margherita, 26 giugno 1867, 
ono già Gu anni che sto Griblimente di tale © deleleiea all ren, 
‘ trovai che la Eevalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio fisico wi 
effetto soddisiscente , per cui lo autorizzo a rendere; pubblica tale mia di- 
chiarazione; per la, pura verità, Mi creda 
Ganovanza Bunovoos. 


ro ifiqnza, N. 34, 


DEPOSITI: Torino, Achito, Vinandi, Taritoò, Moido, Gassatta dd. Fo- 
polo, Cosolà, Ceresole, Zo, Alloatti © figli, Bonzahi, Bertgne, Faccio, Giu- 
setti, Cugini. Guglielmini| Origlia,  Davido', vedora igagio ‘e. figlio, Veo- 
dios, Capurri. — Alba, Operi. — Alecogndeio, fino. — Asti 
Grant Lispand, Fertio o Comp — Dil È rc 
ratlli. — Casale Monferrato, Guetano. + Ohivasso, Clara; 
Gi Graglia. — Como; M. Piaden*, Magni: i Feraboli. — 
Cuneo, Fornoris, Dogliani, Lu Ceva. — Firamse, Casoni, Roberts, 
orini. — dogsano, Gerbaldi. — Genora, Carlo rezza, Isolabella © Pe: 
riu, Moson farmacista Las i 
Meroni. — 


cina, — Mo 

Giorgio, fool Nora 
| ipod Farrero. — Savigliano, St 
‘é Scotti, — Stradella, Sabbia. 








some le migliori 





ta alle viste Je più deboli e malat- 















25, casa delle Finanze. 
























fazio È > 
TROMBE 
‘contro 
L'INCENDIO 
Sccchie,, Tubi 
ed 
accessorii 


42, 





d in VENEZIA, BRINDISI 
28608 


‘Torino, via Cavour, N. 9 — CIP. 



















TORINO — ENRICO MORENO Editore 












NUOVO DIZIONARIO 


PIEMONTESE - ITALIANO 


RAGIONATO E COMPARATO ALLA LINGUA COMUNE 


ali'Sfimore 





di molti idiotismi 


PREMESSE ALCUNE NOZIONI FILOLOGICTE SUL DIALETTO 
dol Professore 
GIOVANNI PASQUALI 


dedicato ai valenti Insogo 
mobili. Prorincio: del ‘Pitti 








Un volume ju 


i delle setole 
0, 
Seulastico dela Provincia di Torint 
di oltre 650 pagino — Prezzo 1. 2 50 





Contro Vaglia Postalo sì spedisce franco per posta. tia 


EINE "POSI 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


doro allo Rs 
superior al 

Magazzeno di Legn 
di larico e di abete, ‘a prezzi 


‘di Londra; 








Porta Susa, Torino: 


INCANTO E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Sull'instanza delli sigg. Luigi Mar- 
tinolo, Giscomo: Marsaglia ‘© casa 
bancaria Pio Rolle nella loro qualità 
di sindaci defiitivi dl falliiento dell 
av. Pietro; Giaui, il tribunale 
di ‘Torino con sno decroto, di 
‘genonio 1869, autorizzò In ve 
‘li pubblici incanti degli stabili dic 
infra da soguiro avanti i sig. giidica 
avv Giuseppe Spingardi a ci delegato, 
all'udienza. che vorrà: tenuta allo ore 
9 mattutine del giorno (10. marzo 
prossimo, in una delle sale del lodato 
tribunale; dichiarò aperto il giudicio 
di graduazione sul prezzo di detti 
henî, ingiangondo ai creditori di. de- 
positare alla cadcelleria del tribunale 
i loro titoli di credito @ relative do- 
manie di collocazione fra il termi 
di giorni 10 successivi alla: notifica» 
sione del bando, d 

La vondita avrà luogo in 20 di- 
stinti otti sul preszo a chiscuno dei 
‘medesimi asato sull perizie dl po: 
metra. Carlo Dovo iu data 16 novem- 
bre 1808 e 2 gennaio 1869, e secondo 
i ‘patti e condizioni inserte nel bando 
‘venale formatosi dal: cancelliere dol 
tribunale in data 20 geonaio 1809. 

Gli stabili cadenti in vendita 

consistono : 

1..In un corpo di casa. posto in 
Torino nelle vio di (8. Dalmazzo (e 
Corao della. Cittadella, nn 18, SC 
088, È 

2, In un torreno fabbricabilo si- 
tuato in ‘Torino cinto da muro nelle 
vie Manzono & Juvara. 

9, In una cascina posta sul, te 
torio di Cumiana, denominata I 
‘eomposta di grandioso, fabbri 
prati, campi e boschi, 

"DI variì caseggiati civili e ru- 
ati, campi. vigneti è boschi. 




























sti, È 

"Quattro cave di pietro con (co- 
seggiai entrostani, con 
igneti o bosohi situnî 
Too eun Gino n 

Tutti gli stabili suddetti divisi in 
99 lotti, sono! ampiamente descritti 
nelle cito perizit Doyo o nolla pla- 
mnimetria annessa alla prima perizia 
Gi cui si potrà aver visione. nello 
Sullo. dol’ procuratore. sottosortto, 
fia Gernaia, num. 9; dal qualo gli 
lecorranti potrnono avere tati in0- 
cesti schinvimont. 

Torino, 93 gennaio 1869. 














no Hugues sost. Martini 
509 FALLIMENTO 


della Ditta Montel e Cavaglion 
‘mercante sarto 
corrente în Mondosi-Breo 

Ti cancelliere. sottoscritto \del tri- 
banale cisilo f. £ di tribunale: di 
‘commercio di Mondovi, a norma del- 
L'art. 601 dol codice di commercio 
‘avvisa: tatti i creditori di uniformare 
al prescritto dal medesimo, avendo 
luogo la verificazione dei crediti a 
senso del successivo art. 608, nel 
‘giofmo primo prossimo venturo marzo, 
ore 2' pomeridiane, e per talo affetto 
venne ordinata dal sig. giudice dele- 
ato Dadi, con_ suo, provvlineio 
el 3 volgente mese, la contociziona 
Qi prodotti creditori, i quali. winvi- 
tano ad intervenire alla relativa adu: 
panza. 

Mondovì, i febbraio 1869. 

Notaio Filippo Sordi cane. 























ai doppio ottotte 
mer 


OFFICINE, 
GIARDINI 
è 


asciugamenti 


QUTIN 





Del rinomato Cemento di G 











nia, premiato con medaglia 
arigi, garantito di qualità 





francese. — Prezzo lire italiano 8 b@ nl quintale. 
it 

‘modici. 

ffgnami de qosteione © misure fi 

NATALE LANGE E 0, via Sorara, N. 8, 0/WA | Porrono, N. 





"Nixolo, tavole è fravature 
Si ricovono. commissioni per 











97 NEL'FALLIME 
di Avidrea Fontana, già cermice- 
Taio in Torino, cia Pellicciat, N 
Si avvisano Ji creditori di rimettero 
nol term sindaco 
definitivo n di Col 
Jegio stabilita in Torino, od alla can- 
olloria.di/questo tribinale di co- 
mercio. lora titoli (colla. rispottiva 
nota di credito in! carta. bollata ‘da 
tina lira, © di comparire alli 25 del 

Prossimo febbraio, alle ore: di 
tina, in una sala dello ‘stesso te 
nale, alla presenza, dol giudice dé- 
legato sig. cav. Enrico Martinolo, 
pella verificazione dei loro crediti. 

Torino, 29 gennaio 1869. 

‘Avv, Massarola 
479 NEL FALLIMENTO 
della ditta cedova Teresa Mulalaila 

e Compagni esercita. dalla 

titolare in via Porta Palatina, 

N: li, in Torino, 

Si avrisano i creditori ‘ammessi 0 
girati di comparice legalmente alla 
presenza. del giudico: delegnto signor. 
barone Luigi Duprò alli 17 del core 
eute mese, alle oro 10 antimeridian 
Ja una sala di questo tribunale di 
commercio, per deliberare sulla. for- 
mazione del: concordato. 

‘Torino, 8 febbraio 1869. 

'Avy. Massarola vice-came. 


390 NEL FALLIMENTO 
di Daniele Vittoria. moglie di Fi- 
Uippo Ansaldî, dimorante @ Fos- 
dano, esercente già Valbergo; det 
Dre Mori. 
SI avylsnmo î creditori di rimottoro 
nol termino di 20° giorni al siniico 
egli 























ice-cani. 














definitivo) Sociotà Esercenti il 
Dazio di Fossano, od alla cancelleria 
di questo trilimale civile (.£, di tri- 
bunalo di commercio. i loro titoli ‘& 
‘nota di credito; e di compariro quindi 
anti ic illico dologato Roberto 
Boltritti al 1° marzò prossinno von- 
turo, ore 11 antimeridiane nella sala 
dei Congressi dello, stesso tribunalo 
per la verificazione dei craditi, 
Gunio, 5 febbraio 1809, 

















O. Falcioni vico-entie. 
506 FALLIMENTO 
della Castelli, Giuseppina vedova 


Caglieri. 

Con sontenza in data (l'oggi; il 
tribunalo d'Aosta nominiva li 4erbo= 
glio avv, Vincenso, domiciliato iu To 
rino è Longo figlio domiciliato in 
‘Aosta, sindaci debinitvi al fallimento 
dolla Giusoppina Castelli yedosn di 
Cnglieri Vincenzo, nata. în. Pincrolo, 
domiciliato! già. in St. Vincent, 0x8 
ia Aoeta, e determinnva ai 1$ di 
cembre p; p., data del doposito del 
bilancio, Ja cessazione dei pagamenti 
per parte della falli 




















Successivamente _il sig. giudice 
commesso ave. Chianéa, ha. prefisso 
ni 2 del prossimo) ‘marzo, 





‘allo 9 antimeridinno, nel palazeo di 
Giustizia d'Aosta, Ta. comparizione 
ereonalo o per inandatari “speciali, 
dei creditori, pella verificazione det 
oro crediti ‘a termini degli. articoli 
(00 0 601 del codice di commercio, 
allo ‘prescrizioni dei. quali articoli 
sono fovitati li detti creditori ad uni 
formarsi coll'operare, fra i Sì 
Droasimi giorni il deposito dello oro 
noto 0 titoli. di eredito in mani dei 
sovranominati sindaci oppuro. del 
aucellore sottoreritto; 
‘Agata, ll 3 febbraio 1809, 
P. Benoregarà cano, 























531 REVOCA DI MANDATO 
Con atto, rogato al: notaio sotto- 
acritto, ja data primo volgente mese, 
qui registrato il £ stosso mose ni N° 
‘31, il ig. Nigra Bernardo fu An 
toniò, di Villacasteluovo, rivocara il 
mandato di procura gesoralo ad ne 
gota da esso passato in capo al pro 
prio fratello Gionnni con instromento 
pure al rogito del tao sotiosrit 
strato 11 Ù 
strato il 19 successivo mese al nuti. 
959; dichiarando un talo atto più di 
nessun effetto © come non avvenuto. 
Tn felo 
Castellamonte, 0! febbraio 1809, 
Modesto Negri. 
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